
I SEGRETI DELL'IMPIANTO 

Il progettista: «scarpino 
una scelta felice 

per I'incenedtors, 
u 

Alhiamo scelto la tecnologia più 
consolichata e piii affidabile - ha spiegato il 
progettista - L'impianto produrrà emissioni 

largamente inferiori ai limiti di legge 
99 

na scelta <estremamente U favorevole ed efficace)) per 
la realizzvione. in loco, di im 
termovalorizzatore. E' queila 
del sito di Scarpino. secondo ïin- 
gegner Filippo DeU'Acqua Bel- 
lavitis, u110 dei progettisti del- 
l'inceneritoreper i rifiuti che ha 
vinto il concorso (l'idee bandito 
da Amiu. Il progetto è stato pre- 
sentato ieri ai sindaci della pro- 
vincia d a  sala Sivori. visto che 
la decisione h a l e  sull'impianto 
spetterii proprio all'assemblea 
dei 6 i  sindaci della provincia ri- 
imiti neU'Ato (Ailibito territo- 
riale ottiinnle). Assemblea che 
potrebbe riunirsi entro luglio, se 
arriverà il via iibera del consi- 
glio comunale di Genova. 

I1 progettista ha sottolineato 
che, come prevedeva il bando, 
quello presentato è imo studio di 
fattibilità, non un vero e piuprio 
progetto, e l'assessore provin- 
ciale a l l 'hbiente ,  Renata Bria- 
no, ha precisato che questo 
non è comunque ancora il p r o  
getto definitivo deil'impianto 
che si realizzerà a Scarpino». Il 
termovalorizzatore progettato 
daiio studio milanese Dell'Ac- 
qua Bellavitis, è u11 impianto a 
griglia con gradini mobili «la 
tecnologia più assestata, effi- 
ciente e affidabile)) secondo ii 
progettista, clic ne ha eviden- 
ziato i vantami risuetto all'altra 

VY I 

tecnologia consolidata (a letto 
fluido) e (n queile sperimentali 
deiia pirolisi e della torcia al pla- 
sma)). Prevede un camino di 60 
metri, due linee di combustione 
autonome (più una teiza even- 
tude di riserva), per una capa- 
cità complessiva di Xi? mila ton- 
nellate aiì'aniio. u11 recupero di 
energia del 26O0 «in grado di 
alimentare una città di 211 inila 
abitaritin, un costo di 210 milio- 
ni di euro (esciusa ia parte ar- 
chitettonica) e 4 a m i  di lavori. 
Potrà trattire i rifiuti urbani che 
restano dopo la ixccolta diffe- 
renziata. rifiuti speciali non pe- 
ricolosi e fanghi. d a  realizm- 
zione di questo impianto non 
"taglia" la raccolta ditferemiata 
- ha precisato Dell'Acqua Bella- 
vitis - E' fatto per vivere a valle 
deiìa differenziata». n progettista 
si è soffermato poi sui sistema di 
controlli dei rifiuti ail'ingresso, 
per segnalare l'eventuale p r e  
senza di sostanze radioattive, e 
SLI quello di trattamento dei fu- 
mi. Sistema, quest'ultimo, che 
prevede cinque tipi di fdtri per 
i diversi inquinanti completa- 
mente a cecc0 e che, cecondo i da- 
ti forniti dai progettisti, consente 
di ridurre notevolmente le emis- 
sionirispetto ai parametri ficcati 
dalle normative, addirittura fino 
al 98 D o  per alcune sostanze. «Le 
emissioni earantire dell'ini- 
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pianto corrispuiidono a quelle 
emesse. in autostrada. da tlivrr- 
se decine o addirittura da centi- 
naia di veicoli. a seconda della 
loro tipologia)) ha sottolineato il 
progettista, spiegando che un 
certo quantitativo di diossina è 
coniiinque presente anche nei ri- 
fiuti dewsitati in discarica. 11 
termovalorizzatore è dotato di 
un sistema di monitoraggio in- 
terno delir emissioni che s~ 
gnala eventuali sforamenti. fino 
all'ai'resto dril'impinnto nei ca- 
ci pifi gravi. (( Per quanto ri- 
&?iaida la diossina, la norinati- 
va stabilisce controili semestra- 
li rna noi - ha spiegato Dell'Ac~ 
qua Beilavitis - prevedianio con- 
trolli triniestrali che potrebbero 
anche diventare settimannlin. E 
aile obiezioni degli ambientali- 

sti. ha replicato spiegando che. 
per legge. Ie emissioni vengono 
comunque inonitonte da sog- 
getti terzi come le Agenzie re- 
gionali ~>erl'aniùiente. e che. nel 
a s o  del terriio~,~ilorizzatore di 
Dalmine, p ~ r e  progettato dailo 
studio milanese, c'è un'ulterict 
re certiticazione esterna di un 
istituto di Bolzano. 

[a.c.] 

F. Dell'Arqua Bellavitis 



- EMISSIONI PREVISTE 

0.2 0.003 -99'7% 
1 S a  fhiosrido di rotfo] 50 2.5 0.45 -99*1% 
CO ( m o n o s s i d o  di carbonio) 50 10 5.0 -9o,o% 
NOK {ossrdi di oz& come Nû2 35 25 -ST,,s% 

i Polveri totali 2.5 0.6 -94,0% 
1 NH3 {ammcniaca) 2.0 0.8 -92,m 

~ Cd + TI [ccidmo+krítia) 0.02 0.003 -94,m 

~ sostanze organiche IO 2 .o 0.3 

Hg (mercurio) 0.02 0.01 -98,0% 

Metalli p e s a n t i  0.25 0.13 
0.01 '0.m 

Diossine + Furani** o. 1 0.02 0.002 

+ VOIMI espressi in mgJNm-in condizioni ncimali {gor secco û2 = 1 I", pressione = 101 3 kPo temperoturo = 273 Kl * '  Diossine 
[ e  hrani espressi in (ng TEQ/Nm3] / l /  Direthva 2000/76/CE D lgr 11052005 n 133 12) Daii $stati sull'impionio di Dolmine p&Ghofi' ~ _ _ _  ~ ~- ~~ ~- 

L'inceneritore di Scarpino secondo una simulazione del progetto realizzata al computer 



V OMITA TI E AMBIENTALISTI -_ 

Domande a raffica fra timori e diffidenza 
Dubbi sui controlli deile emissioni. In dono aila Brian0 un libro suíla protesta non violenta 
biezioni tecniche e politi- O che, destinate quindi piti 

agli amministratori che ai p ro  
gettisti. Le hanno soilevate ieri. 
dopo l'fllustraione del progetto. 
i rappresentanti di ambientali- 
sti ecomitati anti-inmneritori in 
d a .  Domande che si sono coii- 
centrate soprattutto su1 proble 
nia del controllo delle eniiccioni. 
(dl controllo non può essere af- 
fidato a chi gestisce I'impianto - 
ha affermato Franco Barchi, 
ambientalista cd ex consigliere 
coniunale della lista Smisa - Sc 
a gestire l'inceneritore sarii 
Aniiu io non mi fido, peiché Iin 
già dimostrato di non saper fa- 
re la raccolta dfleixnziata. Non 
basta leggerc i dati su internet 
o su uno schermo in piuui:  il 
pimto è chi niette i dati». E, ppr 

Cartelli anti-inceneritore ieri  alla sala Sivori 

fiu capire l'<aria che tira. Barchi 
ha i.eg;ùato :rll'assecscirr Ri imo  
la "Giiidu :ill'cxione diretta non 
violenta. C'orne ci si prepara nl- 
lapintesta". Perplessità s u ü a p  
riodiciti dei conhiii delle emis- 
sioni di diossina. haimo espres 
m. fra I'altro. Guglienio Janseri. 
dvl W\vf e Sal\ atore Franco di 

Leganibiente. «Se la diossina si 
controlla ogni tïe inesi, nessuno 
SB se nel frattempo ci sono sfo 
ramentin l'obiezione di Franco, 
mentre Bruno Rapallo, di Le 
gamhiente, hachiestocomemai 
nel concorso d'idee sia stato 
scxtato ((un progetto, che mi ri- 
ciilta sia stato pi-esentato. con la 

tecnologhdella toiria al p1:~sni~i. 
meno costoco di questo e di nri- 
nore impatto ambientaie>,. D d  
le obiezioni tecniche a qupllr pu 
iitiche, per denunciare copiat- 
tutto la n m m i  di par teci pi^ 
zione e d'inforniaione che hu 
segnato tutto l'iter dell'iiiceiie- 
ritore. NE a 15 giorni daUn ri- 
chiesta - ha aggiunto J:uiseii - 

non abbiamo ancora ricevuto la 
documentazioiie sid concorso 
d'idee» «Che wia piwmluin ani- 
ministrativa sia corretta 11011 si- 
gnifica che sia anche deiiiocrti- 
tica» ha chiosato h u i a  Stimii- 
gioli. Unica voce fiiori d d  coro 
quella di un lavoratom di Aniiii. 
intervenuto in difesa della prcb 
fesiondità delì'azienda e dei 
colleghi. 

[a.c.] 

L'OPINIONE DEL PROGETTISTA 

Scarpino-incenetltor, che mîrimonio 


